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Ilteologo VitoMancuso,49 anni, autoredi “Io e Dio”, saràoggi aBassano e Valdagnoe domani aVicenza

Ilnuovo saggio diVitoMancuso
accompagnail lettorecredente in
unavertiginedi perplessitàsul
camminodi un nuovo spiritoetico
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Questaè lastoria diun libraio,
unodiquelliveri,checonosco-
no a memoria la disposizione
dei librinegli scaffali, cherico-
noscono gli odori delle pagi-
ne, che si muovono tra i volu-
mi con la confidenza, intima e
profonda, che si crea solo con
gli amici di una vita. E li vedi
sfogliare,sistemare,consiglia-
re, con cura e pazienza, come
se da ogni loro movimento di-
pendesse la sopravvivenza di
quei racconti, romanzi, saggi.
Ma è anche una storia di libri
con copertine rigide o colora-
te,dipaginenuoveoconsuma-
tedal tempo,discrittoriescaf-
fali in cui perdere il senso dell'
orientamento e ritrovarsi, poi,
dolcemente spaesati.
“Fuori catalogo: storie di li-

bri e librerie" di Rocco Pinto,
edito da Voland, è la storia, in
parte vera in parte inventata,
di una passione di sempre:

quella di Pinto, libraio di pro-
fessione da più di trent'anni,
responsabile della libreria “La
Torre diAbele" diTorino. Ai li-
bri ha dedicato tutta la vita, al
puntodainventarsiper l'Italia
un primato: “Portici di carta",
la libreria più lunga del mon-
do sotto i portici di via Roma,
a Torino. Ed è la storia di un
libraio che si fa scrittore e che
scrive di sé e degli altri, dei li-
bri che ha amato e di quelli
cheglihannocambiato lavita.
C'è spazio per Calvino e

Mann, per Melville e De Ami-
cis, per la Morante e Cavazzo-
ni: ogni volume racconta uno
scorcio di vita, un viaggio in
treno,unamoreperdutoe lon-
tano, un'amicizia indissolubi-
le. Ogni libro custodisce non
solo la storia che ha in sé, ma
anche quella che Pinto descri-
ve. E se il lettore conosce il li-
brocitato da Pinto inogni rac-
conto si ha come l'impressio-
ne di condividere un segreto
comune,dacustodireeproteg-
geregelosamente, come l'ami-
co di una vita.
Rocco Pinto sarà stasera alle

18.30aVicenzaperpresentare
il suo libro alla libreria Do Ro-
de, in contrà Do Rode 29.f
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NELVICENTINO. Triplice
appuntamentoconi
lettoriper VitoMancuso
nelVicentino.Ilteologo
sarà questo pomeriggio
alle17.30allalibreria
PalazzoRoberti, viada
Ponte a Bassanoe questa
seraalle20.30 apalazzo
Festari, incorsoItaliaa
Valdagno. Domanialle
10.45loscrittore
incontrerà gli studentidel
Rossia Vicenza.

Gliincontri
Paolo Vidali

Suunmurodellametropolita-
na di New York un giorno ap-
parve una scritta: “God is the
answer!", Dio è la risposta. Il
giorno dopo, subito sotto,
qualcuno aggiunse: “What
was the question?" Qual era la
domanda? L'aneddoto, rac-
contato da Norberto Bobbio, è
ripreso da Vito Mancuso nelle
primepaginedelsuoultimola-
voro, Io e Dio. Una guida dei
perplessi (Garzanti, 2011).
Già, qual è la domanda? Pos-

siamoessereindisaccordosul-
larisposta,mainfondosappia-
moqual è ladomanda: perché
esiste questo mondo? Perché
è così e non diversamente?
Qual è il senso della mia vita?
Chedestinazione ci aspetta?
Nel leggere il librodiMancu-

so pensavo di trovare un testo
rivolto ai non credenti, teso a
cercare motivi che, prenden-
do una o tutte queste doman-
de, riuscisse a ricondurle al
sensodelcredere,alvaloredel-
la fede in Dio. Mi sbagliavo.
Viaviacheprocedevonella let-
tura capivo che i perplessi, di
cui parla il titolo, non sono
quelli lontani o delusi da una
chiesaincrisidi identità.Sono

quelli dentro, come me, quelli
che, forse proprio per questo,
hanno smesso di interrogarsi
sul senso della propria fede. E
il cammino in cui Mancuso ci
inoltra è una vertigine di per-
plessità. Anch'io ho sempre
pensato che la fede non è un
sistema di verità tradotte in
dogma. Ma scavare, seguendo
Mancuso, e mostrare l'insicu-
rezza su cui poggiano le con-
fortevoli verità diffuse dal Ma-
gistero, fa pensare anche i più
disincantati.
Però, si dice, ciò che conta è

la Rivelazione. Ma anche qui
constatare le incongruenze
presenti nella Bibbia e negli
stessi Vangeli, assistere alla
prodigiosa stratificazione che
si cela dietro al testo biblico,
vedere la contraddizione con-
ficcata negli stessi racconti

evangelici porta a galla, quasi
con impudenza, quanto di
umano, troppo umano, si in-
treccia inquellacosiddettaRi-
velazione.
Per mestiere conosco bene i

ragionamentivoltiadimostra-
re l'esistenza di Dio, e la loro
protervia;ma confesso che ve-
derli raccolti, analizzati e dis-
solti inrapidasuccessionesgo-
menta un po' anche chi, come
me, ha sempre diffidato del
Dio dei filosofi. E allora, cosa
resta? Rimane l'uomo solo da-
vanti al mistero di un senso
che lo trascende, che insegue
disperato o dimentico, che in-
terroga nel dolore o nel disin-
canto, e che pure continua a
cercare.Perché,secondoMan-
cuso, questa ricerca è radicata
nelcuorestessodell'essereuo-
mo:è il senso della sua libertà.
Èunalibertà, lanostra,checi

può spingere a compiere azio-
ni diversissime, buone o mal-
vagie, indifferenti o appassio-
nate.Maproprioqui, inquella
libertà di coscienza spesso
combattutadallachiesa, sina-
scondeilgermedacuinasce la
religione. Che è legame, rela-
zione, ponte tra gli uomini e
tra gli uomini e Dio. E in quel-
la libertà si radica il nostro vo-
lere un mondo migliore, una
bellezza visibile, una verità ri-
conosciuta, un'unità autenti-
ca.Inquellalibertà,puntocen-
trale di tutta la teologia di
Mancuso, si installa il nostro
più profondo senso etico.
E di nuovo, proprio quando

si crede di aver capito, un po'
come in Kant, che nell'etica si

salda il nostro bisogno di Dio,
Mancuso ci sposta, e ci chiede
dipiù.
Tentaquellochenessunopiù

credepossibile:unireinunso-
lo gesto la ricerca di verità del-
la scienza e la ricerca di senso
della fede. Non più due mondi
distinti, magari in nome della
libertàdicoscienza.Maunaso-
la ricerca che unisce la fisica
quantistica e la biologia mole-
colare al bisogno di totalità e
disensochevienedalla fedein
Dio. Mancuso fa sua la massi-
ma di Einstein: «La scienza

senza la religione è zoppa, la
religionesenza lascienzaècie-
ca».Non ha senso una scienza
che si arresta di fronte alle
grandi domande di senso che
si aprono sul bordo del nostro
sapere. Non ha senso, per
Mancuso,unafedechenonco-
nosce e non trasforma il mon-
do, che non lo rende più etico,
che non lo ritrova più amore-
voleearmoniosodicomel'ave-
va conosciuto.
La ricerca di Dio si appaga

nell'aprirsi agli altri, all'armo-
nia che lega tutte le cose, all'

equilibrio che tiene insieme
gli atomi del nostro corpo e gli
infiniti corpi celesti, all'amore
che piega il nostro interesse e
lo trasforma in un essere den-
tro(inter-esse)tutte lecose,vo-
lendo e agendo perché siano
migliori.
Lontano dal dogmatismo e

dallo scientismo, Mancuso
percorrelastradastrettaeinsi-
diosa che unisce religioni, cul-
ture, credenze diverse, anche
diversissime, eppure accomu-
natedallaconsapevolezza -un
vero atto di fede - che l'uomo
sappia come usare la propria
libertà per migliorare il mon-
do e se stesso.
Viviamocercandorisposteal-

le nostre perplessità più pro-
fonde: perché la morte, il ma-
le, il dolore? Non troviamo
una facile risposta, né una ri-
sposta univoca. Ma è lo sguar-
do con cui saniamo e superia-
mo questa asperità dell'essere
a faredinoiuomini edonnedi
fede.Perchélafede,anchenel-
la nostra valle di lacrime, vede
e trova una relazione di armo-
nia, di cui sentirci parte e non
centro, di cui essere transito e
non destinazione. E questo è
bene.f
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Anno dopo anno il premio let-
terario“GiacomoZanella”con-
ferma e consolida il proprio
prestigio, attestandosi tra le
iniziative più interessanti a li-
vello nazionale. Per la settima
edizione, dedicata al tema
“Unattimodifelicità”, sièveri-
ficatounboomdiconcorrenti,
360 per la precisione, grazie
anche alla segnalazione di un
settimanale nazionale.
Ora tocca alla giuria (presie-

duta dall’assessore alla cultu-
ra Maria Luigia Michelazzo e
composta da Mario Bagnara,
Italo Francesco Baldo, Mari-
fulviaMatteazzi,GallianoRos-
set e Gianni Giolo) l’oneroso
impegno di valutare gli elabo-
rati e sceglierne una trentina
tra iquali individuare i cinque
vincitori.I trentaraccontifina-
listiverrannoraccolti inun’an-
tologia che sarà offerta al pub-
blico durante la cerimonia di
premiazione, fissata per il 14
aprile.
Il premio letterario, intitola-

toalletteratovicentinochene-
gli ultimi anni della vita scelse

di abitare a Cavazzale, è stato
istituito dall’Amministrazio-
neComunalenel2005perpro-
muovere la riscoperta delle
opere dello scrittore e nel con-
tempoincentivarelavalorizza-
zionedel territorio tanto ama-
to dallo Zanella, che al fiume
Astichello dedicò la splendida
e celebre raccolta di sonetti.
Come nelle precedenti edizio-
ni, la giornata di premiazione
saràprecedutadaunfittopro-
gramma di appuntamenti,
con allestimento di una mo-
stra di pittura ed incontri con
personalità della cultura vi-
centina e veneta.
Da segnalare, in particolare,

nell’ambito delle manifesta-
zioni “collaterali” alla premia-
zione la presentazione di un
saggio di Gianni Giolo, edito a
cura del Comune, intitolato
“Zanella e Leopardi” che pro-
segue il filone di approfondi-
menti su relazioni e confronti
traGiacomoZanellae iprinci-
pali esponenti della cultura
italiana.fM.P.B.
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Superlavoro perlagiuriache deve
scegliereicinque migliori testi

Rocco Pinto questo
pomeriggio a Vicenza per
raccontare i libri
importanti della sua vita

Luoghi reali e immaginari si
fondono con paesaggi lontani
nel tempo e nello spazio nell'
ultimo lavoro dello scrittore
Nico Veladiano, che verrà pre-
sentato questa sera alle 20.45,
in biblioteca a Caldogno. Af-
ghanistan, Syria, India e Pale-
stina visitati e raccontati dalla
penna di Giovanni d'Assisi, il
misterioso viaggiatore prota-
gonista del romanzo “L'ulti-
mo sogno di Giovanni". Nel li-
bro ambientato nell'Oriente
odierno, traguerre intermina-
bili e povertà, Veladiano de-
scrive il percorso spirituale di
unuomoalla ricercadi sestes-
so e del suo ruolo nel mondo.
Originario di Dueville, Vela-

diano da diversi anni porta
avantiunaseriedi studi relati-
vi ai processi evolutivi dell'uo-
mo, pubblicando saggi e te-
nendo conferenze sul tema.
Impegnato come consulente
nel campo della comunicazio-
ne e del marketing culturale,
L’autore si occupa anche del
coordinamento di progetti di
cooperazione e solidarietà in-
ternazionali. L'incontro sarà
moderatodalgiornalistaAles-
sandro Scandale. Ingresso li-
bero.fG.AR.
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Sarà presentato oggi alle 17.30
allabibliotecaLaVignailvolu-
me di Gian Domenico Mazzo-
cato “Il vino e il miele: a tavola
con Venanzio Fortunato". Ve-
nanzio fu un poeta di Valdob-
biadene vissuto nel VI secolo,
personaggio di spessore euro-
peo e grande scrittore, forse
l’ultimo in cui si possano co-
gliere i bagliori e la grandezza
della lingua poetica di Virgi-
lio, Ovidio e Properzio. Una
grande risorsa culturale del
Trevigiano e del Veneto, della
cultura, della tradizione, della
memoria diquesta terra, dalle
Prealpi alla pianura, dal Piave
al mare.
Gian Domenico Mazzocato,

traduttoredellagrandestorio-
grafia latinadiTacitoeTitoLi-
vio, ne traccia le coordinate
biografiche, culturali, poeti-
che in un saggio che si legge
come un romanzo. La vita di
Venanzio è all’insegna del pa-
radosso. Perché di lui sappia-
mo tutto (il tutto che riguarda
lasuavitaprivata, il suoquoti-
diano) ma nulla delle grandi
scelte che hanno condiziona-
tolasuaesperienzaesistenzia-
le. Soprattutto non conoscia-
mo perché, pur tornandovi
spesso con nostalgica memo-
ria, abbia lasciato la sua terra
e non vi abbia mai fatto ritor-
no.
Completano il testo alcune

appendiciconriferimenti tem-
poralicheservonoacontestua-
lizzare (il VI secolo vide il re-
gnodireArtùe lanascitadelle
grandi nazioni europee) e so-
prattutto una ricca antologia
di traduzioni (con testo latino
a fronte).
Alla serata di presentazione

interverranno con l’autore il
presidente della biblioteca La
VignaMario Bagnara e il criti-
co letterario Giovanni Giolo.f
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